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Una preghiera per noi 
Sacerdoti. 

La vicinanza del Popolo 
Cristiano è la garanzia di un 

Santo Sacerdote 

 



 

 

Mi piace riproporre questa lettera di Enrico Medi, e vi rimando 
alla sua vita, (http://www.enricomedi.it/biografia.html) un laico, uomo, scienziato, 
sposo, padre, insegnante, impegnato nel sociale … buon cristiano, 
figlio spirituale di San Pio da Pietralcina. 

Un uomo come tanti potremmo dire, un cristiano vero come 
molti, ma in queste sue parole, ho pianto, pensando ai molti errori che 
ho fatto e si fanno ogni giorno, dimenticando l’immenso dono della 
nostra Vocazione Sacerdotale, del nostro ministero e allora, mi 
permetto di proporla anche a voi qui in questo sito, perché diventi per 
me monito e occasione per voi per pregare per noi sacerdoti, perché 
ognuno di noi non perda la strada, perché ognuno di noi sia sempre 
testimone vero, autentico e capace di essere quello per cui il Signore 
Gesù ci ha chiamati, capaci di portare Lui il Cristo, di celebrare con 
quella dignità, che è la nostra vita, dignità dell’Eucarestia, del Suo 
Corpo, della Sua Parola. 

Grazie a tutti quei laici che amano i sacerdoti, per quello che 
sono, che pregano per loro, noi nella nostra povertà vi ricordiamo e 
preghiamo, affinché “nessuno vada perso di colo che ci ha affidato”. 

dMG 



“Sacerdoti, 
io non sono un Prete e non sono mai stato degno neppure di 

fare il chierichetto. Sappiate che mi sono sempre chiesto come fate 
voi a vivere dopo aver detto Messa. Ogni giorno avete DIO tra le 
vostre mani. Come diceva il gran re San Luigi di Francia, avete 
«nelle vostre mani il re dei Cieli, ai vostri piedi il re della terra». 
Ogni giorno avete una potenza che Michele Arcangelo non ha. Con 
le vostre parole trasformate la sostanza di un pezzo di pane in 
quella del Corpo di Gesù Cristo in persona. VOI OBBLIGATE DIO A 
SCENDERE IN TERRA! SIETE GRANDI! SIETE CREATURE 
IMMENSE! LE PIU' POTENTI CHE POSSANO ESISTERE. Chi dice 
che avete energie angeliche, in un certo senso, si può dire che 
sbaglia per difetto. 

 
Sacerdoti, vi scongiuriamo: SIATE SANTI! Se siete santi voi, 

noi siamo salvi. Se non siete santi voi, noi siamo perduti! 
 
Sacerdoti, noi vi vogliamo ai piedi dell'Altare. A costruire 

opere, fabbriche, giornali, lavoro, a correre qua e là in Lambretta o 
in Millecento, siamo capaci noi. Ma a rendere Cristo presente ed a 
rimettere i peccati, siete capaci SOLO VOI! 

 
Siate accanto all'Altare. Andate a tenere compagnia al 

SIGNORE. La vostra giornata sia: preghiera e Tabernacolo, 
Tabernacolo e preghiera. Di questo abbiamo bisogno. Nostro 
Signore è solo, è abbandonato. Le chiese si riempiono [si fa per 
dire] soltanto per la Messa. Ma Gesù sta là 24 su 24 e chiama le 
anime. A tutti, anche a noi, ma in particolare a te, sacerdote, dice 



di continuo: «Tienimi compagnia. Dimmi una parola. Dammi un 
sorriso. Ricordati che t'amo. Dimmi soltanto "Amore mio, ti voglio 
bene": ti coprirò di ogni consolazione e di ogni conforto». 

 
Sacerdoti, parlateci di 

DIO! Come ne parlavano Gesù, 
Paolo Apostolo, Benedetto da 
Norcia, Francesco Saverio, 
Santa Teresina. IL MONDO HA 
BISOGNO DI DIO! DIO, DIO, 
DIO Vogliamo. E non se ne 
parla. Si ha paura a parlare di 
DIO. Si parla di problemi 
sociali, del pane. Ve lo dice uno 
scienziato: nel mondo C'E' 
PANE! CI SONO RISORSE CHE, 
se ben distribuite, possono 
garantire una vita, forse 
modesta, ma CERTAMENTE 
PIU' CHE DIGNITOSA A 100 
MILIARDI DI UOMINI! L'UOMO 
HA FAME DI DIO! E si uccide 
per disperazione. Dobbiamo 
credere, ecco il compito delle 
Missioni: donare DIO al mondo!  

 
Suore, scusate se vi parlo così: tornate ad abituarvi al 

silenzio! Bello tutto, la preghiera collettiva è potentissima davanti 



al Signore. Ricordatevi, però, che si può fare una preghiera insieme 
anche lontani 100.000 km. La vicinanza è nel cuore di DIO, non 
nel contatto dei gomiti. Anzi, anche a contatto di gomiti, perché noi 
non disprezziamo le realtà concrete, visibili e materiali. Ma attenti 
a non esagerare. Chi volesse dire solitudine soltanto sbaglia, ma 
chi dice solo appiccicamento di cuore sbaglia. Sbagliano l'uno e 
l'altro.”  

 
Enrico Medi 

 
_____________________________ 

 
 
 

PREGHIERA PER I SACERDOTI  
 

O Gesù mio, Ti prego per la Chiesa intera: 
concedile l'amore e la luce del Tuo Spirito, 

rendi efficaci le parole dei sacerdoti, 
affinché spezzino anche i cuori più induriti 

e li facciano ritornare a Te, o Signore. 
 

Signore, dacci sacerdoti santi, 
e Tu Stesso conservali nella serenità. 

 
Fa' che la potenza della Tua Misericordia 

li accompagni dovunque 



e li custodisca contro le insidie 
che il demonio non cessa 

di tendere all'anima di ogni sacerdote. 
 

La potenza della Tua Misericordia, o Signore, 
distrugga tutto ciò 

che potrebbe offuscare 
la santità dei sacerdote, 

perché Tu sei Onnipotente. 
 

Ti chiedo, Gesù, di benedire 
con una luce speciale i sacerdoti 

dai quali mi confesserò nella mia vita. 
Amen. 

 
(di Santa Faustina Kowalska) 

 
 


